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La Cgil del Trentino partecipa 
al lutto della famiglia di Giorgio 
Santoni, sindacalista dei metal-
meccanici  prima e degli  edili  
poi,  scomparso  questa  notte.  
In una nota la segreteria della 
confederazione di via dei Mure-
dei ricorda la capacità di anali-
si,  studio  ed  elaborazione  di  
Santoni, un sindacalista etero-
dosso che ha sempre fatto della 
competenza  tecnica  uno  dei  
suoi punti di forza nell’attività 
contrattuale. 

Nato a Lavis, militante di Lot-

ta Continua negli anni della gio-
ventù, dopo essersi diplomato 
in ragioneria, venne assunto al-
la Iret  di  Spini  di  Gardolo,  la 
grande  fabbrica  di  elettrodo-
mestici a nord di Trento che ne-
gli anni successivi passò sotto 
le  insegne  di  marchi  come  
Ignis e Whirlpool. Iniziò allora 
la propria attività sindacale, pri-
ma  come  delegato  eletto  nel  
consiglio di fabbrica, poi come 
funzionario del  sindacato  dei  
metalmeccanici. Nei primi an-
ni ‘80 divenne anche segretario 
generale dell’allora Flm, la fede-
razione unitaria dei lavoratori 

metalmeccanici  che  riuniva  i  
sindacati di categoria di Cgil Ci-
sl Uil. Fu costretto a lasciare la 
segreteria  del  sindacato  delle  
tute blu trentine per le conse-
guenze di un infarto, ma prose-
guì comunque la propria attivi-
tà  sindacale  prima  all’ufficio  
studi della Cgil, poi al patrona-
to Inca per chiudere la propria 
carriera sindacale nella catego-
ria degli edili, la Fillea Cgil. Cor-
doglio esprime la segretaria del-
la Fiom Manuela Terragnolo. 

«L’ho visto dedicarsi alla ri-
composizione  delle  disugua-
glianze in grandi aziende come 

Grundig, Whirlpool, ex Clevite, 
solo per citare alcune delle mol-
te in cui si è adoperato per non 
lasciare soli gli operai e le ope-
raie» ricorda il  presidente del  
consiglio  provinciale  Bruno  
Dorigatti.  «Ai  suoi  familiari  
esprimo  il  mio  cordoglio,  la  
mia solidarietà, la mia stima ed 
il mio affetto.  Insieme – lui  a 
Trento  segretario  della  Fiom  
Cgil io a Rovereto con i lavora-
tori del settore della carta e poi 
insieme  nei  meccanici  della  
Cgil - abbiamo cercato strade 
che convergessero verso l’uni-
tà di intenti. Per lui la frammen-
tazione all’interno del sindaca-
to era peggiore di qualsiasi ne-
mico esterno. Giorgio non ri-
sparmiava gli  sforzi  non solo  
nelle  battaglie  politiche,  ma  
nella strenua ricerca, attraver-
so lo studio, di modelli innova-
tivi per la rimozione delle disu-
guaglianze sociali».

lutto nella cgil

Addio a Santoni, ex segretario Fiom
«Lottò contro le disuguaglianze»

Giorgio Santoni, Cgil
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TRENTOGiorgio Santoni, prota-
gonista della storia sindacale
trentina, èmorto dopo una vi-
ta dedicata al progresso e al-
l’emancipazione dei lavorato-
ri. Dirigente della Cgil, fu se-
gretario generale della Flm
del Trentino, federazione che
riunì i metalmeccanici di
Fiom Cgil, Fim Cisl, Uilm Uil
tra il 1973 e 1984. Operaio, ave-
va iniziato la militanza sinda-
cale come delegato di fabbri-
ca alla Ignis di Spini di Gardo-
lo. L’impegno sociale, però,
parte già negli anni giovanili,
come militante politico in
Lotta Continua. «Mancherà a
tutti—commenta commosso

Bruno Dorigatti, presidente
ex segretario generale Cgil —
non solo ai compagni del sin-
dacato». Dorigatti, oggi presi-
dente del consiglio provincia-
le, ricorda «la sua vulcanica
passione per la costruzione di
una società più giusta». Un
impegno declinato con con-
cretezza in tante vertenze «in
grandi aziende come Grun-
dig, Whirlpool, ex Clevite» ri-
corda ancora Dorigatti. Gli at-
tuali vertici della Camera del
lavoro rendono merito a un
impegno incessante, mai ral-
lentato, nemmeno quando
emersero i primi problemi di
salute. «Fu costretto a lasciare

la segreteria delle tute blu
trentine — ricorda una nota
—maproseguì la propria atti-
vità all’ufficio studi, poi al pa-
tronato Inca per chiudere la
propria carriera sindacale tra
gli edili della Fillea Cgil». Un
uomo generoso, legato a
un’idea di superamento del li-
mite dell’esistente, proprio a
partire dal lavoro come base
materiale per diritti collettivi
e libertà personale. «Lo ricor-
diamo con affetto— dice Ma-
nuela Terragnolo, Fiom Cgil
— è rimasto sempre vicino al-
l’organizzazione».
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leader deimetalmeccanici
Addio a Giorgio Santoni,
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